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Piattaforma Certificazione Crediti in J-SERFIN

Funzionalità in  Jserfin di supporto agli adempimenti per la Piattaforma Certificazione Crediti,

Stock del debito e documenti aperti



Disallineamento dei dati in PCC
La comunicazione dello stock di debiti commerciali residui, scaduti e non pagati alla fine del 
2018, prevista per lo scorso 30 aprile ed effettuata da gran parte degli enti, ha evidenziato un 
ampio e diffuso disallineamento tra i dati presenti in piattaforma e quelli risultanti dalle 
contabilità degli enti

Nel complesso, lo stock di debito da PCC supera di molto la dimensione desumibile dalle 
comunicazioni dei Comuni (24 mld Vs 6 mld)

Il disallineamento fra i dati archiviati in PCC e le risultanze contabili riguarda:

- fatture e i pagamenti intervenuti prima dell’avvio di SIOPE+;

- fatture e i pagamenti successive all’entrata in vigore di SIOPE+, ossia quelle registrate con il 
recepimento automatico degli ordinativi informatici di pagamento ed incasso (OPI) trasmessi 
dagli enti al nodo della Banca d’Italia.



Legge di bilancio

I commi 858 – 872 della legge di bilancio 2019 hanno introdotto penalizzazioni per gli enti 
che:

1. non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali, 

2. non riducono il debito pregresso, 

3. non alimentano correttamente la Piattaforma per i crediti commerciali (PCC).

i Comuni inadempienti, dal 2020 e con riferimento alla situazione rilevata dalla PCC, dovranno 
accantonare nella parte corrente del proprio bilancio una quota, crescente all’aumentare 

dell’entità della violazione, delle risorse stanziate per l’acquisto di beni e servizi.



Allineamento dei dati in PCC

31/12/2017 Siope+ 31/12/2018

FASE 1:
Documenti ricevuti e 

pagati entro il 31/12/2017
FASE 2:

Documenti pagati dal 
01/01/2018 all’entrata in 

regime del Siope+

FASE 3:
Documenti pagati in 

regime Siope+



FASE 1:
Documenti ricevuti e pagati entro il 31/12/2017

Per tutti quei documenti pagati dall’ente entro il 31/12/2017, ma rimasti aperti 
in piattaforma, PCC mette a disposizione, oltre ad una chiusura manuale 
massiva, la Comunicazione Massiva di Pagamento (CMP), ovvero un modello 
003 “semplificato” nel quale non è richiesto di indicare gli estremi del mandato 
per ogni pagamento, ma è sufficiente indicare CMP nell’apposita colonna al 
fine di segnalare una o più fatture come pagate.



Modello 003 Semplificato



CHIUSURA MANUALE 
SEMPLIFICATA SU PCC





FASE 2:
Documenti pagati dal 01/01/2018 all’entrata in 

regime del Siope+

Per questa seconda finestra temporale è necessario procedere con un nuovo 
invio del modello 003 o, in alternativa, con la chiusura manuale delle fatture 
direttamente in PCC.



IMPORT MODELLO 003



CHIUSURA MANUALE DI UNA 
FATTURA IN PCC



FASE 3:
Documenti pagati in regime Siope+

Dalla data in cui un ente entra in regime Siope+, e stando alle sue linee guida, 
è Siope+ stesso ad alimentare la PCC, fornendo i dati sui pagamenti effettuati 
e permettendone così l’aggiornamento.

Gli strumenti da utilizzare sono i medesimi visti per la seconda finestra 
temporale  (modello 003 classico e/o chiusura manuale fattura per fattura in 
PCC), ma occorre, prima di inviare il tutto, effettuare la cosiddetta Eccezione 
di Pagamento, al fine di liberare le fatture che vogliamo sistemare dal vincolo 
Siope+







In cosa ci aiuta JSerfin?



DOWNLOAD DA PCC:
STOCK DI DEBITO AL 31/12/2018



DOWNLOAD DA PCC:
ELENCO DELLE REVERSALI





Indicatori elaborati dalla PCC: 
1. Indice di tempestività dei pagamenti (ITP): 

«la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei 
giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di 
pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla 
somma degli importi pagati nel periodo di riferimento»

Rientrano nel calcolo tutte le fatture pagate nel periodo.  

2. Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (L. 145/2018): 

Media aritmetica ponderata dei tempi di pagamento, calcolati sulla differenza tra la data di 
ricezione delle fatture e quella del loro pagamento. 

Rientrano nel calcolo le fatture pagate e quelle scadute nel periodo oggetto di calcolo: ad 
esempio, nel calcolo del 2019 sono incluse quelle di fine 2018 che scadono nel 2019, mentre 
sono escluse quelle di fine 2019 che scadono nel 2020. 

Le fatture scadute e non ancora pagate al termine dell’esercizio vengono considerate pagate in 
data 31/12.



Gestione dei Giorni di Sospensione

Nel caso in cui il ritardato pagamento sia dovuto ad una contestazione, ad un contenzioso o un 
adempimento normativo è possibile per l’Ente inserire in PCC il periodo di sospensione del 
pagamento. 

I giorni di sospensione incidono sul calcolo dei tempi di pagamento e ritardo e sull’indice di 
tempestività dei pagamenti (ITP) poiché saranno sottratti alla differenza tra data pagamento e 
data scadenza nonché dalla determinazione dello stock del debito scaduto.



Gestione dei Giorni di Sospensione



Contatti Utili

• Wiki Maggioli:

https://wiki.maggioli.it/index.php/Piattaforma_di_certificazione_crediti_-_Modello_003

• Materiale IFEL:

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/9854-slide-pcc-siope-e-il-
monitoraggio-dei-debiti-commerciali

• Webinar IFEL:

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/9814-video-pcc-e-debiti-commerciali-
l-emissione-corretta-degli-opi-e-le-comunicazioni-di-sospensione

https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-pubblicazioni/item/9792-video-pcc-e-monitoraggio-dei-
debiti-commerciali

• Manualistica Pcc:

http://crediticommerciali.mef.gov.it/CreditiCommerciali/home.xhtml


